
che le facevano fare talvolta salt i prodigiosi ed i 
bulloni delle rotaie non facevano cer tamente del 
bene alle pneumatiche, quando queste si sfrega-
vano su di loro. 

La ve t tu ra americana pervenne a fare 67 chi-
lometr i e raggiungere alla sera Newcarlisle, a 1550 
chilometri da New York. 

Quanto alla De Dion, ha cont inuato a r imanere 
prigioniera a Kendallvi l le sino alla sera, quando 
Hansen , sempre taci turno, e Autran , sempre at-
t ivo, r ipor tarono da Chicago il pezzo di r icambio 
del pignone di angolo. Occorrerà probabi lmente 
tu t t a la giornata successiva per aggiustare il 
nuovo pezzo e porre in asset to la macchina. Ma 
il 23, t ranne imprevis t i accidenti , Bourcier De 
Saint Chaffray conta di r iprendere il viaggio colla 
sua De Dion. 

In queste condizioni, non potendo avere avven-
ture , Saint Chaffray racconta le avven ture degli 
a l t r i ed il suo te legramma quotidiano sugli infor-
tun i successivi della Ziist è molto i s t r u t t i v o : 

« Kendallville, 22 febbraio : La Ziist ci ha lasciato 
s tamane, preceduta dalla vet tura-pi lota , appar te -
nen te alla Oearles A. Company. Il t empo era 
a lquanto migliore e la Ziist voleva t en t a re di 
r iacquistare il tempo perduto . 

« Scarfoglio, p r ima di par t i re , ci racconta le 
sue disgrazie. Egli non si inquieta molto del l 'au-

i vettura Sizaire Naudin che ha abbandonato la corsa. 

Il giro del Mondo 
Eccoci alla seconda se t t imana di questo viaggio 
venturoso, favoloso addi r i t tu ra ! Abbiamo la-

ti con l 'ul t imo numero i valorosi raidisti ita-
lui allo prese con una orribile bufera di neve, 
Iiolti in essa, con la macchina rovesciata. Al 
Imo momento di trepidi, zione per i guast i che 
Iteva aver r ipor ta to la Ziist nella brusca gira-

a, successe un alacre lavorìo dei t re valorosi 
perduti in quella bianca soli tudine, intirizzit i 

Illa bise glaciale, compresero che non bisognava 
Irder tempo, ma r iparare alla disgrazia e spin-
imi a marcie forzate verso Chicago, dove avreb-
Iro potuto t rovare i mezzi per r iparare più du-
Tvolmente ai guasti , per for tuna leggeri, r ipor-
ti nell'accidente di ques ta gita... di piacere ! 
(Scarfoglio, Sii tori, Haaga, da grassi borghesi 
(iggianti in automobile, si mutarono in b reve 
I buoni proletari, e da ta mano alle vanghe ed 
le pale di cui s 'erano premuni t i , al legri e f re t -
tasi si diedero a l iberar dalla neve lo spiazzo 
' quale s'era affondata la vet tura , e a tracciare 

specie di s t rada per qualche decina... di 
ri. 

Raddrizzata la valorosa Ziist, non constatarono 
e un lieve spostamento nel radia tore e qualche 
hione di organi secondari . Data l 'accensione, 
Imotore vibrò a l legramente e, r isal i t i in mac-
lina, questa s ' incamminò russando e procedendo 
Bbalzi, ol impicamente verso Toledo. 

JA marcie forzate raggiunse l 'avanguardia corn-
ista dalla Thomas e dalla De Dion a 1263 km. 

New York, e cioè a l l 'es t remità occidentale del 
ko Erié, oltre Toledo. 
[ * 
Ma le avventure non furono e non sono soia-
paté l 'appannaggio della ve t tu ra i tal iana. Anche 
[piccola De Dion e la Thomas ebbero da lot tare 
|riamente contro l ' inclemenza della na tu ra . 

giorno 21 Thomas e De Dion impiegarono 
ère per fare 11 chi lometr i . E ' da notars i che 

Itrambé erano precedute da un 'a l t ra automobile , 
" ,<l quale sei uomini avevano preso posto. 

e cinque ore fu rono una lot ta cont inua 
|ntro la neve; vere barr iere di neve e di ghiacci, 

lunghe t r en ta metri , a l te cinque o sei, sbar ravano 
la s t rada , e bisognava aprirs i il cammino a t t ra-
verso di esse. Allora i dodici uomini, che monta-
vano le t re ve t ture , discendevano, si munivano 
di vanghe e di picconi e compievano veri lavori 
di s te r ramento . 

Verso l 'una dopo mezzodì arr ivarono così al 
piccolo villaggio di Kendallvil le, che non si t rova 
su nessuna carta geografica, ed è posto ad 11 chi-
lometri da Coruna. L 'aspet to delle ve t tu re e degli 
uomini era s traordinario. Le bandiere , posate 
sulla De Dion, sot to l 'azione del ghiaccio, erano 
d ivenute r igide, come di legno. 

Mucchi di neve r icoprivano i bagagli, ed oc-
corse la vanga per pul i re l 'automobile. Sta la t t i t i 
inquadravano il volto degli chauffeurs, che non 
avevano quasi p iù aspet to di esseri umani . 

La Protos e la Motobloc sono sempre r i ta rda-
t a n e . Il giorno 21 quasi insieme si t rovavano a 
Cleveland e ad Asbtabula r i spe t t ivamente a 1071 
e a 1000 chilometri da New York. La Protos ha 
avuto un forte r i ta rdo a motivo di una ruo ta che 
le si era ro t ta . 

Il giorno 22 febbraio la Ziist raggiunse a Ken-
dallville la De Dion, il cui macchinista Ant ra con 
Hansen prese il t reno per Chicago, ove si recò a 
p rendere un nuovo pignone d 'angolo, des t ina to 
a sost i tuire quello che si r uppe il giorno prece-
dente . 

A Kendallvil le i poveri viaggiatori erano inzac-
cherat i di fango, in modo irriconoscibile, i loro 
abiti e rano a brandelli , i loro corpi r icopert i 
di ghiaccio. Da quando avevano lasciato Ro-
chester essi non si e rano più coricati in un 
letto. Dormivano poco, ora sopra qualche 
seggiola di albergo, o, meglio ancora, nella 
loro ve t tu ra , e per t u t to nu t r imento 

I concorrenti italiani sullai Zuat. 

La vettura Motobloc. 

avevano delle uova gelate come erano gelat i essi. 
Scarfoglio dice che il suo cent igrado aveva se-
gnato f r equen temente U n a t empera tu ra di .18 
gradi sotto lo zero. Essi sono r imast i fino a set te 
ore imprigionat i in una valanga di neve. Tu t t av ia 
non un i s tante di scoraggiamento li prese. 

« Sopra tu t ta la s t rada — dice Scarfoglio — 
ho incont ra to dei miei compatr iot i e mai d imen-
t icherò le loro calorose accoglienze. Anche i più 
poveri volevano pagare le nost re spese. Tu t t i vo-
levano s t r ingere le nost re mani . Scarfoglio ag-
giunse che la Ziist r es te rà probabi lmente qualche 
giorno a Chicago per le r iparazioni necessarie 
alla macchina ». 

I n t a n t o la Thomas, che unica correva al l 'avan-
guardia , lo stesso giono 22, non potento avanzare 
sulla s t rada sepolta sotto una montagna di neve, 
nè sulle prater ie t r a s fo rmate in distese di ghiaccio, 
domandò l 'autorizzazione alla Società fer roviar ia 

locale di correre colla 
sua ve t tu ra lungo la 
s t rada fer ra ta . 

La Società non sol-
t an to lo permise, ma 
fe rmò duran te a lcune 
ore i serviz i dei nu-
merosi t reni ed il di-
re t to re d e l l a linea 
andò in persona su 
una carrozza elet t r ica 
ad indicare il cam-
mino a Rober t . 

La Thomas ha così 
po tu to fare una cin-
quant ina di chilome-
tr i i n direzione di 

, / Chicago. 
I l v i a g g i o non è 

s ta to dei p iù facili. 
L ' a u t o m o b i l e incon-
t r a v a le t ravers ine 
della s t rada fe r ra ta . 

tomobile. Che l 'automobile sia affondato in sei 
piedi d i neve, ciò gli è indifferente ; ma Scarfoglio 
si inquieta molto dei suoi te legrammi. Egl i cre-
deva che, per spedire un te legramma, bastasse 
scriverlo a le t tere romane sopra carta bianca. 
Ora i numerosi impiegati del telegrafo r i f iu tano 
i suoi telegrammi, dicendo di non potere leggere 
i cara t ter i romani, e gli dicono che possono sol-
tan to leggere le maiuscole s tampate . Allora Scar-
foglio si è messo a s tampare . Ha comperato una 
macchina da scrivere, e quando la panne soprav-
viene, o quando l 'automobile, s t re t to dalla neve, 
non può più avanzare, egli si stabilisce nella par te 
posteriore della ve t tura , es t rae dai bagagli la sua 
macchina da scrivere e si me t t e a scr ivere t r an -
quil lamente un te legramma ». 

La Ziist, ora che scriviamo, si t rova a Ligon-
nier, a 1476 km. da New York. 

* 
* * 

I n t a n t o men t re la Thomas corre sui b inar i delle 
solitarie ferrovie americane e la Ziist marcia al 
suo inseguimento, m e n t r e la De Dion a t t ende il 
momento propizio per r ip rendere il tempo perdu to 
nelle riparazioni resesi necessarie dopo le u l t ime 
avven tu re , e la piccola Sizaire Naudin ha defini-
t ivamente abbandona ta la corsa, le ve t tu re r i tar-
datar io avanzano con lenta rapid i tà . 

I te legrammi segnalano la Protos e la Motobloc 
a soli 150 km. dalla De Dion. 

Gli ul t imi saranno i p r imi 1 Po t r ebbe anche 
darsi perchè men t r e l ' avanguardia viene sovente 
appieda ta da guast i di macchina, la r e t roguard ia 
invece pare finora illesa. I n f a t t i si dice che la 
Motobloc procede orgogliosa della sua solida s t ru t -
tu ra , fermandosi sol tanto per banchet ta re , poiché 
essa non r if iuta mai i numerosi inviti , mer i tandos i 
in tal modo l 'appellat ivo di miglior stomaco della 
corsa. 

Al prossimo numero cont inueremo il resoconto 
delle nuove tappe dei nuovi capitoli di quest 'epica 
odissea... 

Repor ter . 


